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| eo sociale alla Corale “Verdi, 


‘ La replica di ” Traviata, || stato Civile di Prato 


al Teatro Metastasio del 23 e 24 Aprile 1933 
Con la venuta a Prato del comm. . 
Nati . ‘ . e . Li 


Angelo Pintucci tenore di chiara fama 
Morti . @ . e e . 2 


la rappresentazione di «Traviata» al 
UN RINVIO A GIUDIZIO 


«Metastasio» di domenica scorsa, giun- 
per violenza e minacce 


se felicemente in porto. 
L'esimio artista venne calorosamen- 
te applaudito dal pubblico presente e 
più volte evocato al proscenio unita- 
mente a tutti gli altri interpreti ed al Mandano da Firenze: 

Tale Risaliti Giotto, di Ulderigo, di 
anni 44, residente a Prato, è stato rin- 
viato al giudizio del nostro Tribunale 

per rispondere del reati di violenza e 


direttore d'orchestra’ cav. Mino Gia- 
minacce. 


copetti, 
La sig.a Luisa Galassini come sempre 
interpretò la figura della protagonista 
in modo bellissimo, venne anche ap- 
plaudita più volte a scena aperta. La sera del 16 settembre 1932, in Pra. 
to, Il Risaliti, per opporsi al vigile ur- 
bano Ruggero Bigagli, mentre questi 
compiva un atto del proprio ufficio, 
usava contro lo stesso violenza scaglian- 


Il cav. Sante Giorgi fu efficacissimo 
nella parte di «Germont» dato che la 

dosi contro, colpendolo con pugni e 
minacciandolo per ultimo con un col 


rappresentazione era in suo onore, Egli 
tello. 


dopo il terzo atto cantò il prologo det 

«Pagliacci »e la romanza «Eri tu...» 

del «Ballo in maschera» ed in entrambe 

riscosse vivissime acclamazioni, 

Pure molto bene la Parisini, il Giu- reo ozio : 
Un fermo per misure di P. $. 
Domenica sera alcuni agenti di P. S. 

del nostro Commissariato, ÎN Via Giu- 
seppe Mazzoni, s'imbattevano in un in- 
dividuo dal fare sospetto che si aggi- 


dici. il Marchi ed il Piccioli. 
Benissimo la massa orchestrale, i co- 
cava nella via suddetta, Gli agenti lo 
fermavano e lo traducevano all'ufficio 


rì della «Verdi» i balli e la coreografia. 
Questa sera ultima rappresentazione 
del Commissariato dove veniva inter- 
rogato dal Maresciallo Buccola al qua- 


a richiesta generale e sarata in onore 
del comm. Pintucci il quale canterà do- 

le disse di chiamarsi Giovanni Pierot- 
ti fu Pietro di anni 35 da Pescia, af- 


po il terzo atto la romanza dell’opera 
«Turandot» di Giacomo Puccini. 

fermando pure di essere sprovvisto di 
documenti e mezzi di sussistenza, 


Siamo certissimi che questa sera il 
pubblico pratese accorrerà numerosissi- 

Dopo l'interrogatorio il Pierotti ve- 
niva associato al carcere in attesa di 


mo al R. Teatro Metastasio per assi- 
informazioni sul suo conto. 


merata e collega Bardazzi, il dott. 
Francesco Franchi, insistentemente 
evocato, s'alzava a parlare nella sua 
qualità di r:ppresentante la conso- 
rella @Guido Monaco». Egli dcpo ave- 
re scusata l'assenza del comm. avv. 
Giuseppe Rigoli, Presidente della glo- 
riosa Società, rivolgeva a nome di es- 
sa e del suo Consiglio Direttivo un 
cordiale e fraterno saluto ai soci del- 
la «Verdi» dicendosi lieto di parteci 
pare al loro convito. Infine rilevava 
come nell’esplicazione della nobile at- 
tività artistica le due consorelle do- 
vessero sempre essere ispirate dallo 
Spirito di emulazione e non mai da 
quello dell’antagonismo. —Auguranfo 
ai brevi coristi della «Verdi» nuovi 
trionfi e nuovi allori il dott. Franchi, 
fra un uragano di applausi terminava 
il suo dire, 

Pochi minuti prima che si dasse 
inizio ai discorsi, vivamente ed entu- 
siasticamente acclamato, faceva il suo 
ingresso nella sala il dott. Cesare Pa- 
renti, Segretario Politico del Fascio, 
Consigliere federale e Commissario 
straordinario dell'O. N. D. I soci della 
«Verdi» vollero ascoltare enche la 
sua parola. Egli come Commissario 
Straordinario dell'O. N. D. rivolse lo- 
ro espressioni di vivissima simpatia 
simatandoli a continuare con sem- 
pre maggior tenacia nel cammino fi- 
n’ora percorso per giungere ,a nuove 
gloriose mète in onore di Prato e del- 
la Patria fascista. - 

Calorose ovazioni salutano il Giova- 
ne Gerarca al quale faceva seguito il 
cav. uff. dott. Diego Sanesi, Podestà 
di Prato. Il discorso del cav. Sanesi 
del quale ci sarebbe Impossibile dare 
anche un semplice sunto, fu un alato 
inno alle glorie della nostra città una 
parte delle quali conquistate attraverso 
Il volere tenace del suo popolo che do- 
po il fatiapso lavoro dedica alcune delle 
ore destinate al riposo nel ricrearsi lo 
spirito nello studio del canto, Egli ci- 
cordava le grandi soddisfazioni avute 
dai Coristi della «Verdi» che ebbero 
il vanto di far risuonare delle loro ar- 
monile le Sale della Reggia di S. Ros- 
sore, quelle del Vaticano ed Il maggior 
tempio della Musica: l’Augusteum di 
Roma, meritandosi per tutto alti elogi 
ed attestazioni di autorevoli compiaci- 
menti, . 

Come abbiamo detto, le parole del- 
l'on. Podestà, più che un discorso d’oc- 
caslone furono un inno appassionato 
di lode e di incitamento per i bravi 
coristi e per tutta l’opera svolta dalla 
« Verdi », opera che è stata e sarà sem- 
pre volta alla educazione musicale del- 
le classi popolari ed alla valorizzazione 
della città nostra, 

Il cav. Sanesi, che durante Il suo di- 
re era stato più volte interrotto da ca- 
lorose ovazioni veniva infine salutato 
da una vibrante manifestazione di af- 
fetto e di simpatia prolungatasi alcuni 
minuti. Ò 

Anche il magg. cav. Pugnotta, Co- 
mandante il Presidio Militare, per esau- 
dire le insistenti richieste dei presenti. 
dovette alzarsi per pronunziare alcune 
parole. Egli, dopo aver porto parole di 
affettuoso saluto, esprimeva tutto il suo 
compiacimento per trovarsi a Prato, 
città che lo aveva subito colpito per la 
sua bellezza che gli era apparsa ina- 
spettata, per la operosità della sua po: 
polazione buona e gentile. A questi ri. 
lievi, ora doveva aggiungerne altri, 
quelli di costatare con ammirazione il 
senso artistico della cittadinanza e la 
esuberante passione che specialmente 
le classi popolari nutrono per la Mu- 
sica, passione che ridonda tutta a gran- 
de onore di Prato. Mentre calorose ac- 
clamazioni salutavano le nobili e belle 
parole del valoroso Ufficiale, una parte 
della sezione corale, accompagnata al 
piano dal Maestro Zannoni, intuonava 
l’Inno al Re che suscitò nella sala gran- 
de entusiasmo. 3 
Seguivano applauditissime le esecuzio 
ni di «Giovinezza» e l’« Addio alla 
Caserma », bellissima composizione sol 
datesca del Maestro Danilo Zannoni 
che insieme ai cantori fu molto applau- 
dito e complimentato. 

In ultimo parlarono il rag. Francesco 
Riberio, 11 cav. Berti per il quale i soci 
della « Verdi » nutrono una speciale af- 
fezione essendo egli stato per tanti an- 
ni Il loro Presidente ed al quale la 
« Verdi» stessa deve in gran parte ll 
suo sviluppo ed il suo buon nome, ed il 
signor Ubaldo Piccioli, anche essi tutti 
fatti oggetto a calorose manifestazioni 
di affetto e di simpatia. 

Così aveva termine la simpaticissima 
riunione che riuscì veramente brillante. 

Alla festa avevano aderito con nobil! 
fettere il gr. uff. avv, Angiolo Badiani 
Preside della Provincia, tl prof. Arnaldo 
Bonaventura del Conservatorio Musica» 
le « Luigi Cherubini » di Firenze, il Ca- 
pitano dei RR. CC. cav. Varrone Co- 
stabile, il Consigliere Giovanni Denti, 
il cav. avv. Diego Catti, ed altre di- 
stinte personalità. 


Una carovana turistica tedesca 


nella nostra città 

Questa mattina, alle ore 11, saranno 
a Prato 80 turisti tedeschi componenti 
una carovana dell’Automobil Club Ger- 
manico che si recano nella nostra cit- 
tà per visitare i monumenti principali, 
la sede del Fascio, il Palazzo Preto- 
rio ecc. ecc. 

Questa carovana che è guidata da 
S. A. R. il Principe Coburgo-Gotha, 
Presidente dell'Associazione germanica 
per lo studio del Fascismo, e dal Prin- 
cipe Edoardo XXXIVII, sarà ricevuta 
in Comune dell'on, Podestà che offrirà 
ai graditissimi Ospiti un Vermouth d'o- 
nore. 

Dopo la visita ai diversi monumenti 
cittadini, alla Casa Littoria ed alla 
nuova Stazione ferroviaria, la carova- 
na lascerà Prato per far ritorno a Fi. 
renze, 


La valorosa Società Corale « Giusep- 
pe Verdi a costituita com'è nella quasi 
totalità da elementi operai non poteva 
scegliere miglior giorno della Festa Ita- 
liana del Lavoro per effettuare l’an- 
nuale convito per raccogliere alla stes- 
sa mensa tutti i soci e far vivere ad 
essi qualche ora di intimità fraterna. 

Nella scelta della fatidica data i bra- 
vi « Verdiani» vollero dare una dimo- 
strazione del loro attaccamento al Re- 
&ime, attaccamento non mai smentito 
e reso maggiormente evidente in parti- 
colari circostanze nelle quali poterono 
anche far rifulgere l’indiscusso valore 
artistico della loro massa corale e del- 
l'egregio Maestro Danilo Zannoni che 
della fiorente Istituzione ha fatta la 
sua seconda Famiglia. 

La elegante e vasta Sala Teatro del 
la Società, presentava venerdì uno ini- 
ponente colpo d'occhio. Sul palcoscen!- 
co del Teatro in mezzo a magnifiche 
piante ornamentali campeggiava ll 
Gonfalane Sociale dal quale l'effigie 
del Cigno di Busseto pareva volersi 
staccare per dire ai modesti cultori del- 
la Sua Arte tutto il suo compiacimen- 
to e incitarli a proseguire con fede e 
buona volontà nel cammino intrapre- 
so. Oltre al gonfalone, faceva bella mo- 
stra di sè il dovizioso medagliere por- 
tante i segni tangibili del valore e dei 
trionfi dei bravi Coristi. Alle pareti fre 
trofei di bandiere spiccavano 1 ritratti 
di S. M. il Re, del Duce, di S. M. la 
Regina, di S. S. Pio XI, di 8. E. il 
Cardinale Lega, e di tante altre alte 
personalità, tutti con dediche e firme 
autografe. 

Attorno alle mense disposte a forma 
di graride ferro di cavallo erano ol- 
tre cento soci. Alla tavola d'onore se- 
devano il cav. uff. dott. Diego Sanesi, 
Podestà di Prato, che aveva ai lati il 
cav. Alessandro Mariotti e ing. Plu- 
tarco Bardazzi rispettivamente Presi- 
dente e vice Presidente della Società, 
il cav. magg. Pagnotta Comandante 
il Presidio Militare ll dott Francesco 
Franchi in rappresentanza del Consi- 
@lin direttivo della premiata Società 
Corale «Guido Monaco», il rag. Fran- 
cesco Tiberio Segretario dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria, il cav. maestro 
Nino Giacopetti direttore e concerta- 
tore della stagione lirica al R. Teatro 
Metastasio con l'impresario Alessandro 
Becattini e gli artisti cav. Sante Gior- 
gi, Marchi, Giudizi, il maestro Danilo 
Zannoni con il suo sostituto prof, Bet- 
tarini, il cav. tag. Giulio Berti, il cav. 
Aristide Badiani, il Segretario della 
Società Giulio Giovanni Castagnoli, 1 
consiglieri Ubaldo Piccoli, Francesco 
Pecci, Brogi Albizzo, avv. Giraldo Gi- 
raldi, Vannucchi Pietro, Luciano Ce- 
ramelli, Todesco Tullio, Graziano Fio- 
relli, Duilio Benelli, Gino Luconi, il 
provveditore Cecchi Stefano. (Alle al- 
tre tavola notammo Muzio Marangni, 
Amos Paoli, Sodini, Scatizzi, Mammo- 
li, Mariotti Brunetto, Giulio Rindi, 
Padovani Romeo, Chiani Bruno, Be- 
chelli Angelo. Biagini Giulio, Tambu- 
rini Rodolfo, Giannini (Agenore, Pic- 
cioli Siro, prof. Giovacchino Bardazzi, 
Pecchioli Giovanni, Arrighetti Giu- 
seppe, Vignolini Giustino, Bessi Or- 
lando, Brando Orfeo, Brandi Brandino, 
Ceri Egisto, Vannucchi Silla, Caramel- 
li Diego, Lenzi Giotto, Morganti Cor- 
rado, .Calamai Ruggero, Carradori 
Quintilio, Vignolini Antonio, Cipriano 
Cipriani, Angiolo lAntiga, Gelsomini 
Ruggero, Papi Vasco, Pratesi Stefano, 
Farsi Tullio, Moggi Foresto, Donati 
Faliero, Nunziati Laugi, Arrighetti Ste- 


stere all’ultima rappresentazione del 
glorioso spartito verdiano. 


Dopo un lungo tempo di assenza dal- 
le scene pratesi torna nella nostra cit- 
‘tà la primaria compagnia Italiana di 
prosa diretta dal gr. uff. Uberto Pal- 
marini. 

E' certamente un piacere grande per 
tutti gli amatori della prosa di poter 
assistere alle recite straordinarie di 
questo splendido complesso artistico. 

La compagnia, oltre che da Uberto 
Palmarini, che ne è primo attore, è 
composta di ottimi elementi, l'apprezza- 
tissima attrice Franca nici e pri- 
ma attrice, il Mastrantoni e tanti altri 
ben conosciuti per il loro valore. 

Giovedì sera avrà luogo la prima rap- 
presentazione con « Bluff », tre atti co- 
mici di I. Camelohou, una novità que- 
sta che ovunque ha riscosso vive ac- 
clamazioni. 

Il pubblico pratese accorrerà certa- 
mente in numero stragrande a questa 
recita ed alle seguenti rendendo così 
un degno omaggio all’illustre attore. 


Esecuzione di musica sacra 


Mercoledì 26 corr. alle ore 21, nella 
Sala Teatro «Giosuè Borsi», posta in 
Via S. Fabiano la Schola Cantorum 
« Giuseppe Becherini » della Ven Ar- 
ciconfraternita della Misericordia, in 
unione ad alcumi ‘professionisti del 
Sindacato Orchestrale Fascista Prato- 
se eseguirà il Commento alla Passio- 
ne di N. &, Gesù Gristo per orchestra, 
soli e coro, a 3 parti, composizione del 
Sac. Antonio Frati, 

Dirigerà l'Autore e siederà all'Armo- 
ninim il M.o Guido Guasti. 

Il Rev.mo Can. Diego Sarti illustrerà 
il suddetto Commento. 

Siamo certi che questo trattenimento 
cichiamerà un folto pubblico desidero- 
so di poter conoscere questa composi- 
zione del Sac. Frati ed al tempo stes- 
so per poter concorrere alla beneficen- 
za degli Istituti cittadini, Piccolo Edu- 
catorio di S. Anna, Istituto «Rosa 
Giorgi, a Pin Ricovero « Marianna Ni- 
stri» a cui totale beneficio andrà l’in- 
casso della serata. 


IL TORNEO CALCISTICO 
per la Coppa N. U. F. 


* Sabato scorso ebbero luogo due in- 
teressantissime partite calcistiche va- 
levoli agli effetti del torneo calcistico 
fra le scuole medie pratesi per la Coppa 
mesca In palio dal Nucleo Universitario 
Fascista pratese. 

Alle 14,30 ebbe Inizio la partita tra 
l’Istituto « Tullio Bussi » e il Ginnasiv 

I rosso-bleu delle Professionali ebbe- 
ro ragione dei ragazzi del Ginnasio | 
quali tuttavia si comportarono brillan- 
temente riuscend® ad impegnare più 
volte l’estremo difensore rosso-bleu. 

L'incontro ebbe termine con la vit- 
toria dell’Istituto di Chimica e Tinto- 
ria » per tre goals ad uno. 

Dopo questa partita ebbe luogo quel- 
la fra il R. Liceo e l’Istituto Commer- 
ciale « Sebastlano Nicastro ». 

I verdi del « Nicastro » si dimostra- 
rono una squadra veramente completa 
e velocissima, essi riuscirono a violare 
per ben quattro volte la rete dei bian- 
chi mentre questi riuscivano saldare 
l'onore della giornata. 

Le squadra del « Nicastro » era for- 
mata da: Sita, Grassi, Bernardi I, 
Calistri, Marchini, Raveggi, Bellandi. 
Gori, Bernardi II, Davini e Zecchi. 

Oramai le posizioni di questo torneo 
sì sono ben delineate e le compagini 
degli Istituti « T. Bussi» e «S. Nica- 
sto » sono nettamente favorite, fra es- 
se dovrà decidersi per l'aggiudicazione 
della Coppa. 


Giolista investito da una moto 


Nel pomeriggio di ieri, alle ore 15 
circa, certo Gheri Gherardo, fu Pa- 
squale, di anni 44, abitante in via Um- 
berto I, si trovava a transitare in bi- 
cicletta da via Cambioni, quando giun- 
to a sboccare in via Ricasoli veniva 
violentemente investito da un motoci- 
clista che lo colpiva in pieno gettando- 
lo a terra. 

In quel momento sl trovava a passare 
di ll un calesse sul quale vi erano al- 
cuni funzionari della nostra Pretura 

Il Gheri nel cadere andava a rotola. 
re sotto il calesse, mentre la bicicletta 
finiva sotto le gambe del cavallo. For- 
tunatamente il quadrupede non si im- 
bizzarrì e potè facilmente essere tratte- 
nuto dal guidatore evitando così che :1 
veicolo passasse sul corpo del ciclista 

Questi veniva prontamente soccorso 
da alcuni presenti che provvedevano ad 
accompagnarlo al pronto soccorso dei 
nostro Spedale ove veniva ricevuto dal 
sanitario di turno, dott. Guido Magni, 
che gli riscontrava una ferita lacero 
contusa al vertice, contusione con è 
matoma alla regione parietale sinistra, 
contusioni escoriate alla mano sinistra 
e all'anca stesso lato. Dopo'‘avergli pro- 
digate le più amorevoli cure, lo giudica. 
va, guaribile in otto giorni salvo compli- 
cazioni, 


ronaca di Firenze 


Una Messa in suffragio 


di un Caduto fascista fiorentino 

Domenica, nella Capuella Votiva 
della Casa del Fascio, è stata celebra- 
ta una Messa in suffragio del Martire 
Fascista Dante Rossi. 

Al rito erano presenti numerose au- 
torità cittadine, le rappresentanze del- 
la Federazione Provinciale Fascista, 
dei Circoli Rionali, delle Associazioni 
patriottiche ed un numeroso gruppo di 
vecchie Camicie nere. 


d,° . (1) 
Quattro feriti in una rissa 
in via Sant'Agostino 

Una furibonda rissa, nella quale si 
hanno a lamentare quattro feriti di cui 
due gravi, è avvenuta nel pomeriggio di 
ieri in via S. Agostino. 

Per ragioni di interessi i fratelli Vit- 
torio e Umberto Bargigli sono venuti a 
questione coi fratelli Alvaro, Filiberto 
e Athos Bonciani e col loro padre a 
nome Egidio e dalle parole sono pas- 
sati ben presto ai fatti. La colluttazio- 
ne ha assunto, ‘ad'un certo niotherto 
delle fasi drammatiche perchè i rissan- 
ti si sono scambiati colpi di coltello e 
di sgabelli. 3 
. Al termine della zuffa tutti 1 conten- 
fienti hanno dovuto ricorrere alle cu- 
re dei sanitari. 

I fratelli Bargigli sono stati traspor- 
tati all'Ospedale di S. Maria Nuova ove 
entrambi sono stati giudicati guaribili 
in 25 giorni: Vittorio per una ferita 
di coltello al fianco destro e l’altro per 
la frattura delle ossa nasali, I fratelli 
Bonciani sono stati medicati all’Ospe- 
dale «Vespucci» e giudicata guaribili 
in una diecina di giorni per ferite alla 
testa. I quattro Bonciani sona stati, 
nella serata, arrestati dagli agenti del 
Commissariato di S. S;#trito. 


ro, Righi Mario, Andreini Otello, Cec- 
chi Giuseppe, Morbidelli Costanzo, A- 
limo Moggi, Tosoni tAntonio, Tempe- 
stini Athos, Ceramelli Giuseppe, Ban- 
Ki Guido, Limberti Vasco, Mazzoni 
Dante, Mazzeranghi Mazzino e tan- 
tissimi altri di cui ci sfugge il nome. 

Durante il leto simposio regnò la 
più schietta e fraterna allegria. Al 
levar delle mense, più volte evocato 
dai convitati «i alzava a parlare, ac- 
colto da calorose acclamazioni il cav. 
Alessandro Mariotti, benemerito Pre- 
sidente della Società. Così egli si e- 
sprimeva: 

« Illustrissimi signor Podestà, Au- 
tarità, tutte, Cameriti della « Verdi». 
E' con animo lieto, che porgo a Voi 
il saluto e il ringraziamento, per esse- 
re intervenuti a questa nostra festa. 
E' piacevole che questa Società com- 
posta prevalentemente di gente che 
lavora abbia bene scelta questa fatl- 
dica data cne oltre a ricoraarci il Na- 
tale delia Città Eterna, con lodevole 
e saggia disposizione è stata consacni 
ta aua lFesva del Lavoro. 

«Come voi tuti sapece questi no- 
stri iocali teassero ll piu felice auspi- 
cuo dall'intervenwo alla soro mauguwa- 
zione delllAccadem.co Pietro Masca- 
fui € SONO Cer cCue iN ess) Lroverali» 
luo sempre sana ru educata Ticreazio» 
me vuci coloro cLe li irequenveranno. 

«Mi piace neu'occasione rivogwe 
un paro. ai piauso e di compiaci 
meno auapera cue il maestro Wwanilo 
GANMONI, Na svolto e vu svolgendo 
con cosuante venacia e passione Lan* 
to che noi tutti ci sentiamo veramen- 
te orgoguosi di iu; orgoglio che pro- 
viene dalle passate glorie e dalla spe 
ranza, direi quasi dalla certezza di un 
avvenire sempre più fulgido. 

«Anche la nostra Società non pote- 
va non tisentire le disagiate condizio- 
ni del momento, ma niuno sforzo sa- 
rà trascurato affinchè esse vengano 
felicemente superate. 

« Per la Società Cor.le « Giuseppe 
Verdi »: eja, eja, alalà! », 

Il breve, ma felice e indovinato di- 
soorso cel cav. Mariotti, suscitava una 
ondata di caldo entusiasmo che si ma- 
nifestava con una ovazione fragorosa 
durata diversi minuti. 

Faceva seguito l'ing. Plutarco Bar- 
dazzi, vige Presidente della «Verdi» 
che dopo aver ricordate le nobili tra- 
diziom della Società e lo schietto 
spirito fascista a cui essa s'ispira, ri- 
leviva con sommo compiacimento lo 
speciale significato che la Festa del 
Lavoro italiano assume nell'animo dei 
lavoratori oggi riuniti alla stessa 
mensa per esaltarsi nell'amore de: 
l’arte alla quale diuturnamente si de- 
dicano dopo le fatiche quotidiane, per 
dare vanto e onore a Prato ed all'Ita- 
lia tutta. 

Terminate le acclamazioni che sa- 
lutavano le amaglianti parole del ca- 


La scomparsa di un prezioso spillo 


La signora Lucia Norts, fu Enrico, 
di nazionalità francese, di passaggio 
dalla nostra città e alloggiata all’Al 
bergo Baglioni, ha denunziato la scom- 
parsa di uno spillo d'oro con perline 
del valore di L. 1500, lasciato nella pro- 
pria camera da letto. . 

Le indagini della Polizia tendono a 
stabilire se invece di un furto non si 
tratti di smarrimento del prezioso og- 
getto. 


UN GIOVANE DENUNZIATO 


per ratto di minorenne 
Il giovane Gori CHulio, fu Ermanno, 
di anni 23, da S. Giovanni a Teduccia. 
qui domiciliato in via dello Steccuto è 
«stato denunziato all'Autorità giudizia- 
ria per essersi reso responsabile di rat- 
to di minorenne. 


Arrotino rinviato a giudizio 


per calunnia 
L’arrotino Cappelli Emilio, fu Antp- 
nio, abitante a S. Angelo a Lecore (Si- 
gna) è stato rinviato al giudizio del 
Tribunale per rispondere di calunnia 
in danno di Pugi Umberto e Benvenuti 
Elena vedova Pugi, che aveva incolpa- 
ti di avergli rubato 100 lire e dei col- 

telli del valore di 50 lire. 


Grave disgrazia di una donna 


La donna Ida Chiari, fu Angiolo, di 
anni 54, abitante in via Faentina 124, 
la notte scorsa mentre si trovava in 
letto veniva assalita da forti crampi 
alle gambe. La donna tentava di alzar- 
si e camminare per la camera, ma ca- 
deva pesantemente al suolo battendo la 
testa contro lo spigolo di un armadio 

La'Chiari veniva soccorsa dal mari. 
to ed accompagnata all'Ospedale, dove 
il sanitario di turno le riscontrava una 
ferita lacero-contusa al cuoio capellu- 
to con sintomi di commozione cerebre- 
le ed emetteva un giudizio di prognosi 
riservata. 


Investimenti e disgrazie 

Presso Coverciano due ciclisti sì so- 
no scontrati e tale Biancalani Dago- 
berto, di anni 27, abitante nel viale 
Manfredo Fanti ha riportato ferite e 
contusioni che all'Ospedale sono state 
giudicate guaribili in 15 giorni. 

£ è 

La donna Condeni Maria, fu Fran- 
cesco, di anni 36, abitante in via Mat- 
teo Palmieri, mentre accudiva alle 
faccende domestiche è caduta a terra 
fratturandosi il femore sinistro. 

All'Ospedale è stata giudicata guari- 
bile in 50 giorni. 


Bollettino meteorologico 


Situazione barica: La depressione del. 
l'Europa settentrionale ha portato il suo 
centro sul Mar Bianco; la depressione 
mediterranea ha avanzato ulteriormente 
verso oriente, portandosi sulla pen:!sola 
balcanica. Una nuova depressione è ap- 
persa suil'Irlanda, La maggior parte del- 
la rimanente Europa è in regime di alta 
pressione, con nuclei di massima sulla 
Norvegia meridionale e a nord delle 


Alpi 


le 


sembra che 
dei « Frati», anziché imboccare via Bo. 
vio, come era nelle sue intenzioni, abbia 
erroneamente avviata l'auto verso via 
XXI Aprile, cercando nel contempo di 
riaddrizzarla ancora verso la via Bovio 
andendo così a sfiorare il marciapiede 
ove si trovavano le persone che sono 
state urtate dal parafango. 
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Cronaca di Castelfiorentino 


SEGUENDO UN GESTO GENTILE 
La Segreterie dei Fasci comunica: 
«I signori Coppini Giovanni, Gelli Ti 

to e Bussi fratelli Guido e Gino, si sono 
spontaneamente presentati a questa Se. 
greteria ed hanno donato al Fascio lo- 
cale le loro azioni di proprietà sull’um- 
mobile di proprietà della Cooperativa 
Dopolavoro. 

Il Segretario politico ha vivamente 
ringraziato i donatori, dicendosi lieto 
della loro offerta a favore del Fascio. » 

Una ciliegia tira l'altrai Dopo l'umile 
operaio Mori, sono altri azionisti che 
ripetono il gesto altrulstico, Beniss:mo. 
Anche a loro ll nostro bravo. 

ECHI DEL GRAN RAPPORTO FASCISTA 

La Segreteria dei Fasci comuica inol- 
tre: 

« Il personale ringraziamento che ll 
Segretario politico, dopo la Imponente 
manifestazione del Gran Ragporto pre- 
senziato da S. E. il Ministro di Stato 
Perrone-Compagni e da 8. E. il Prefetto 
della Provincia, indirizzò a tutte le Au- 
torità locali, ai dirigenti di tutte le Or- 
zanizzazioni ed Assoclazioni ed alla po- 
polazione, si intende esteso a tutte le 
rappresentanze de! Fasci viciniori, com: 
prese quelle di Barberino d'Elsa, Varna 
e Granaiolo, » 

CONTRAVVENZIONI 

L'Arma benemerita dichiarava in con- 
travvenzione all'art. 18 della Legge 22 
maggio 1913, per vendita abusiva al pub- 
blico di generi medicinali, i seguent 
droghieri: Paoli' Tito di Gennaro, Man- 
cini Gualtiero di Flaminio e Ristori 
Nello di Antonio. 

NELLE FILE DEL PARTITO 

Il Segretario poliltico comunica: 

«Dovendo provvedere al definitivo ag- 
giornamento dello schedario, invito tut- 
ti quei fascisti che avessero qualche ri- 
lievo da fare in merito alla data di loro 
inscrizione al Partito di darmene comu. 
nicazione scritte entro il 8 maggio p. v., 
allegando 1 documenti che eventualmen- 
te fossero in loro possesso. » 
L’ ASSEMBLEA GENERALE DEI COM- 

BATTENTI. 

Nella sala del Circolo Fascista di Cul- 
tura è stata tenuta l'assemblea generale 
dei Combattenti facenti parte di questa 
Sezione. 

Presenziavano l'avv. cav. uff. Sirio 
Landini, il ten. cav, Angiolo Luti della 
Federazione Prov. Combattenti di Fi- 
renze, ìl marchese Filippo Deoufaur Bert 
ed Îl capo manipolo Belgrado Gino. 

Abbiamo notato il Sezreterio politico 
rag. ten Rino Del Pela assieme ai com- 
ponenti del Consiglio Direttivo del Com- 
battenti: mutilato Profeti Gino, Petrac- 
chi Arturo, Bruschettini Giovacchino è 
Bracci Efisio. 

Il Presidente delle Sezione ten. cav. 
Emilio Profeti, dopo avere portato il sa- 
luto el presenti, espone a nome del Con- 
siglio Direttivo della Sezione Combat. 
tenti la relazione ed il rendiconto del- 
vanno 1932, mettendo in rilievo il par- 
ticolare compito assistenziale verso gli 
iscritti sia nel campo del lavoro. sia nel 
campo organizzativo, 

La relazione viene approvato ad una- 
nimità per acclamazione, 

L'avv, Sirlo Landini con una eloquen- 
te oratoria illustra 1 principii organize 
zativi e detta |! principii che dovranno 
essere di base nel prossimi lavori per la 
grande famiglia dei Combattenti. 

Pone in discussione quanto ogni 80010 
avrà da esporre. 

Il ten. rag. Rino Del Pela, nella parti. 
colare sua ospitallità nella Casa del Pa- 
scio, mette in rilievo il cameratismo che 
unisce fascisti e combattenti per l’unico 
scopo ed a servizio della Patria, del Re 
e del Duce. 

La riunione si è chiusa dopo che una 
forte colonna di Mutilati e Combattent: 
ha reso omaggio al Monumento dei Ca- 


.duti. ' 
ono ati. inviati 4; seguenti tele 
grammi: 

« Dott. Pavolini — Combattenti Ca- 


stelfiorentino riuniti assemblea ordina- 
ria affermano al Gerarca loro devozione 
a: Regime ». ’ 

«On. Meschiari — Combattenti riu- 
niti assemblea ordinaria inviano loro 
fede trincerista e fascista al loro capo 
amatissimo ». 

I membri della Federazione con i com» 
ponenti e dirigenti della Sezione Com. 
pattenti, si sono recati nel pomer.ggio 
nelle frazioni di Dogana e Castelnuovo 
ad ispezionare le Sottosez:oni, effettuan- 
do una visita alle Cagpelle Votive in 
memoria dei Caduti in guerra, 
ORRIBILMENTE MUTILATO DA UNA 

CINGHIA DI TRASMISSIONE, 

Domenica notte, circa le ore 1, mentre 
Il lavoro ferveva Intenso ed alacre, negli 
Stabilimenti della « Montecatini » avve- 
niva una gravisima diagrazia, di cui ri- 
meneva vi:.ima l'operaio cinquantenne 
Righi Ot >) fu Giovanno, 
neila frazic.ir di Dogana. 

L'operaio Righi, di turno nella sala 
macchine, ad un dato momento si è ac- 
corto che una delle tante cinghie di tra- 
smissione di forza motrice a mezzo pu” 
ieggie, era spezzata in due, Saliva svel- 
vamente sul «praticabile» per meglio 
constatarne l'inconveniente e trovaca la 
cinghia avvolte quasi intieramente ala 


puleggia che ancora girava vertiginosa»: 


mente, non essendo stata tolta ia forza 
alettrica. 

Disgrazia ha voluto che quei tanto di 
cinghia, che per forza d'inerzia roteava 
velocemente, gli si sia avvitacchiata .au 
braccio sinistro, messo instintivamente 


.l avanti a mo di riparo della faccia, @- 


sportandoglielo fino all'altezza del go- 
ta 
ar straziante urlo di dolore dell'infe- 
felice, così orribilmente mutilato, he 
dato l'allarme ed in un momento ate 
torno al disgraziato Righi, giacente qua 
s1 inanimato sul pavimento, vi erano 
tutti i compagni di lavoro, che gli hen- 
no prestato 1 primi soccorsi, provveden- 
do ad avvertire l'eutoambulanza della 

Asericordia.’ 

Mr « fratelli » della Confraternita, ac- 
corsi sollecitamente, hanno trasporiato 
all'Ospedale ll Righi, che presenta una 
ferita lacero contusa @ strappamento 
dell'arto superiore sinuwstro con asporta» 
ziane del braccio, frattura della terza e 
quarta costola sinistra con lesitone pleu- 
rica e lussazione della tibia sinistra. A- 
nemia acuta. 

Il Direttore cav. dott. Alberto Redi 
si riservava nella prognosi, ordinandone 
il ricovero nel Nosocomio, 

INVESTITO DA UN'AUTO 

< Qirca le ore 16 di domenica un croc- 
ohio di persone, occupate ad ammirare 
una mosira di un negozio posto sul can- 
to di via XXI Aprile-via Bovio, sbbe la 
sgradita sorpresa di vedersi addosso una 
automobile proveniente da via Battiati, 
che li investiva. 

La peggio è toccata a certo Mazzuol: 
Natale fu Michele, di anni 58, abitante 
in via Attaventi, che allo Spedale civico 
è stato giudicato guaribile in 6 giorni 


per una contusione escoriata al fianco 
sinistro e contusioni multiple delle due 


regioni tibio. 

L'autista investitore, di cui non c0- 
nosciamo jl nome, che guidava una mac- 
china contrassegnata col N.o 1830-GR., 
volta giunto sul ponte 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi’ ‘76,91 — Londoa 67,05 -- Siviz- 


nia 4,63 — Austria 2,03 — Spagna 166.78 
zera 377,46 — New York 18,77 — Germa- 
— Fraga 58,13 — Belgio 2,73 — Olanda 
7,89 — Grecia 11,23 — Belgrado 26,46 — 
Svezia 3,54 — Budapest 2,42 — Danimare 
ca 3 — Norvegia 3,41 — Canada 18,82. 


residente 


Cronaca di Empol 
Attività dei Combattenti 


Inaugurazione lapide Caduti in Guer- 
ra — Giovedì 27 corrente alle ore 15,30, 
nei locali dell'Istituto Calasanziano ver- 
rà inaugurata una lapide in memoria 
dei Caduti in Guerra. 

E' assicurato l'intervento del mem- 
bro del Direttorio Combattenti e pre- 
sidente de] Nastro Azzurro, medaglia 
d’oro Amilcare Rossi, 

I combattenti sono invitati a pren- 
der parte alla cerimonia che eterna nel 
bronzo gli eroi di nostra stirpe. 

Campionato Naz. tiro a segno — E' 
indetto a Torino un Campionato naz. 
di tiro a segmo fra squadre rappresen- 
tative delle Federazioni Combattenti di 
It-.la nei giorni 18, 19, 20, 21 maggio 
prossimo venturo. 

I Combattenti che desiderassero 
prender visione del programma sono 
invitati a presentarsi giovedì 27 alla Se- 
zione, scadendo 1l termine di iscrizione 
il 30 corrente. 


Il gen. Bbriani ad Empoli 

Sabato 209 corrente, alle ore 14,55 
giungerà ad Empoli, per un'ispezione 
alla nostra Sezione il generale di Cor- 
po d’Armata Boriani, 

Poichè ripartirà alle ore 19 non oc- 
corre siano riuniti gli ufficiali. Coloro 
che volessero conferire con lui sono 
pregati di darsi in nota entro giovedì 
mattina p. v. 

Entro giovedì p. v. si invitano pure a 
presentarsi alla sezione i signori uf- 
ficiali che ancora non avessero ritirato 
la tessera e le rate Opera Assistenza. 


Il successo del concerto 


al Circolo Fascista 

Ogni nuova apparizione dell’'esimia 
pianista signora Maria Galli Buoner- 
ba è accolta con viva gioia dai nume- 
rosi frequentatori de] Circolo fascista 
di via dei Neri, 

Anche domenica sera dinanzi a un 
folto ed eletto pubblico essa ebbe mo- 
do di mettere in rilievo tutte le sue 
qualità, sì tecniche che interpretative, 
svolgendo un programma che compren- 
deva musiche di diverse epoche e di 
diversi caratteri 

E così seppe agevolmente passare 
dalle musiche clavicembalistiche di Do- 
menico Scarlatti al beethoveniano 
«Chiaro di ]una », sonata op. 27 n.0 2, 
dalle romantiche composizioni di Fe- 
derigo Chopin a quelle moderne di Al- 
beniz, concesse per bis, o al pezzo di 
Couperin « Les maillotins » da cui sep- 
ve ricavare notevoli effetti di sono- 
rità. 

Inutile aggiungere che la valente 
pianista fu largamente festeggiata do- 
po l'esecuzione di ogni pezzo. 

Un successo notevole conseguì pure 
la giovanissima soprano sig.na Eliana 
Malacarne che si fece ammirare assai 
e nell'Aria di Carolina dal «Matrimo- 
nio segreto» di Cimarosa e nella «Ber- 
ceuse» o nella «Serenata inutile» di 
Brahms, come nel «Pettirosso» di 
Mompellio e in Printemps nouveau di 
Vidal. La signa Malacarne dimostrò 


sfumature del sentimento per poi sali- 
re con eguale facilità alle note più alle. 

L’'intelligenite artista. allieva della 
professoressa Baldisseri dimostrò pure 
di possedere delle non comuni è squi- 
site doti di interprete. 

Essa conseguì domenica sera una lu- 
singhiera affermazione tanto che ins 
stentemente richiesta dovette concede- 
re alcuni bis fra cui alcuni graziosis- 
simi «Stormelli senesi» che la sig.ona Ma» 
lacarne cantò con una dolcezza e una 
grazia infinita. 

Applausi particolari andarono anche 
alla sig.ra Galli.-Buonerba che accom- 
pagnò egregiamente ar piano. 

‘Le due elette artiste ricevettero an- 
che in omaggio delle belle paniere di 
fiori ° 

Il riuscito concerto lasciò nell'animo 
d' tutti la più gradita impressione. 


AUDIZIONE MUSICALE 


‘+ per gli alunni delle scuole 

Oggi martedì 25 aprile, ad ore 15,30, 
nel Teatro dei Filodrammatici (g. c.) 
avrà luogo la 3.a audizione musicale 
con lo scelto programma, eseguito dai 
sigg. M. Geremia Birolini (piamoforte), 
Dino Mancioli e Gino Zucchi (violino), 
Goffredo Innocenti (violancello), Lio 
nello Cecchi (contrabbasso): 

T cori saranno cantati dagli alunni 
della R.a Scuola d'Avviamento Profes- 
sionale, 

A questa audizione oltre gli alunni 
della Scuola d’Avviamento prenderan- 
no parte anche le alunne dell'Istituto 
Magistrale del R. Conservatorio della 
SS, Annanziata con i rispettivi inse- 
gnanti. 


Concerto della musica della Legione 


Domenica sera, alle ore 18, la mu- 
sica della 93.a Legione esegui in piaz- 
za Farinata degli Uberti, alla presen 
za di un pubblico numeroso il con 
certo. che doveva svolgere in occasio- 
ne del’Natale di Roma, concerto che 
fu rinviato per causa della pioggia. 


Venne svolto 11 seguente programma: 

Blanc: Giovinezza; Gounod: Faust. 
fantasia; Ponchielli: La Gioconda, lan- 
tasia; Rossini: «Barbiere di Siviglia», 
ouverture; Cecchi: Giglio rosso, ma" 
cia militare. 

I bravi militi che suonarono in mo- 
do degno del più vivo elogio, con un 
affiatamento e una fusione ammire- 
voli, vennero lungamente e calorosa- 
mente applauditi dal pubblico presen- 
te insieme con îl loro direttore, capo 
squadîa m, Lionello Cecchi 


I vincitori del Concorso pronostici 


Vinsero il concorso pronostici del Bar 


Italia per la partita Empoli-Grosseto, |‘ 


svoltasi, com'è noto a Livorno, i si- 
gnori: Bagni Osvaldo, Bertini Ugo, 
Checcacci Marlo, Daria Dullio, Gab. 
brielli Dino, Gambacciani Otello, Livi. 
ni Mazzino, Martelli Mario, Mazzoni 
Sergio, Taddei Catullo, Scarselli Ita- 
lo, Tamburini Ugo, Tiribilli Bernardo, 
Valera Valerio e Vannini Ranieri. 

La sorte favorì il signor Scarselli Ita- 
lo che ebbe in dono 6 fiaschetti di alea- 
tico, omaggio del signor Ruffo Coluc- 
ci e il signor Gabbrielli Dino a cui 
venne assegnata una valigiletta di ca- 
ramelle con 5 cartoline per parteci. 
pare al contorso pronostici del Giro 
d'Italia, dono della ditta Scarselli e 
Cioni. 


di possedere una voce dolcissima, ca-| | 


1 interessanti brani di musica. : 


Stato Civile di Empo 


del 23 e 24 Aprile 1933 


_ 


LA RUBRICA PER TUTA 


25 Aprile. S. Marco evangelista 
tedì. Il sole sorge alle ore 5,205 
monta alle oro 19.20. Primo Qi ; 
2 maggio alle ore 23,39. Temper 
d'ieri a Empoli: 13 più. Cielo 
L'’Ave Maria suona alle ore 19, 


Avanguardisti empole8 


Campioni province. di Palla a 

Domenica scorsa tre squadre di 
guardisti del Comitato Comun 
Empoli si recarono a Firenze per 
tecipare al Campionato Provinclé 
Palla a Volo. a ; 

In tali gare alle quali presero 
numercse squadre, fra cui quelle 
renze, Prato, Castelfiorentino e Y 
chio, i nostri avanguardisti ri 
no una magmifica vittoria, classi 
dosi a] 1.0, 2.0 e 4.0 posto. Emp 
aggiundicava così per la terza vona 
titolo di campione provinciale © 
seguente squadra: i 

Cadetto Busoni Dino, Cadetto NA 
Pilade, Capo Cent. Tuti Guido, .$ 
Squadra Assirelli Renato, Bandino 
nato e Freschi Adamello. Riserve: 
po Cent. Vignozzi Alberto e Capo 
dra Sesoldi Giuseppe. 


Torneo circondariale di bill? 


Sabato scorso ebbe inizio nelle 
del Bar Bernardino il campioN@ 
circondariale di tamburello 
coppa Comparini, al quale sono 
ti 40 giuocatori. Ecco la classifici 
nerale dopo la seconda giornata 

La Categoria (birilli): Giovani 
Ottorino g. 9 p. 6; Giovannelli 046 
&. 8 p. 5; Tuti Tullio g. 9 p, 5; Ca 
Pietro g. 6 p. 3; Becherini Mari@ 
12 p. 2. i 


Denunziato per gravi re 


Si recava l'altro giorno dai ca 
nieri della stazione di Bastia pr@ 
Empoli, certo Profeti il quale riferì 
di essere stato derubato da © 
Ulisse, di 8. Miniato, di 200 lire 
due vestiti da donna. 

Nel fare le indagini i militi 
Benemerita potevano accertare 
non era stato commesso alcun f 
di denaro in danno del Profeti e 0 
i vestiti stessi la sua moglie li av 
ricevuti in regalo come ricompens@ 
certi favori fatti in epoche dive 
Anzi, in seguito ad alcune div 
ze, essa si era affrettata a restituisi 
insieme con una bicicletta. ; 

Da ciò la denunzia del Profeti pef' BE 
simulazione di reato, per aver istig@:| 
to la propria mogli alla prostituzioi 
ne e per calunnia in danno di Ciuc&. 
Ulisse. È 


Un danneggiamento 
A Giraldi Enrico fu Luigi, da 


ni94 


Collen 


Onzi_ ne 


vennero, l’altra notte, troncate 59 vit! mf 

Del danneggiamento sofferto il Gi; 
raldi informava i carabinieri della st@ | 
zione di Spicchio ai quali riferiva 44 
non aver sospetti su alcuno. ‘È 


Cozzo fra due ciclisti ‘| 
Per aver cozzato contro un altré<f 
ciclista, ieri sera alle ore 20,15, dov@:.) 
va esser condotto all'Ospedale per 14:È 
necessarie cure, Bagni Raffaello fU; 
Luigi, di anni 46, dal Pozzale. 0) 
Il medico di guardia dott. Novell; 
gli riscontrava due ferite lacero comi 
tuse alla regione parietale sinistra pef4 
le quali lo giudicava guaribile in i 


giorni. È 


La disgrazia di un colono .: 

In seguito a una contusione prodot i 

tasi al fianco destro mentre stava po” 

tando un olivo, il colono Sani Carl 
di Antonio, da Cerreto Guidi, dovev®.d 
ricorrere alle cure di un medico che 10 #6 
giudicava guaribile in 80 giorni. 4 


Gli spettacoli di domenica ;; 
Gran folla domenica sera alle rap*lf 
presentazioni che si svolsero al Teairî: 
Excelsior e ai Teatro Filodrammatici« 
I due drammi, assai interessanti, int | 
contrarono le generali approvazioni. ..| 
Stasera nuovo spettacolo al Teatr0.; 
Excelsior. 


Gli spettacoli di stasera 
Teatro Excelsior, — «Istruttoria ». 


cm 


Il Premio Mussolini» 
a Libero Andreotti 


L'artista esimio, Il concittadino Libe 
ro Andreotti che la morte ghermi. noî 
molti giorni or sono. è atato ancor: 
una volta onorato. Nella adunanza ge 
nerale della R. Accademia d'’Italla, te- 4 
nuta domenica in Campidoglio nella 
Sala degli Orazi e Curiazi, a Libero .| 
Andreotti è stato assegnato il «Premio 


Mussolini» per le arti. # 


Tale alto riconoscimento del valol?.; 
grande di Libero Andreotti come arti: 
Sta, potremmo dire incomparabile, on‘ - $ 
re la memoria di Lui non solo ma nei 
tramanda con ciò Il ricordo ai poste, 
ri che all'arte di Libero Andreotti ? ME 
da sperare n ispirino nar assurgere # 
alle altezze cui Esso ascese, È 

Pescia pur nel dolore, Ancora pro: «E 
fondo, sentito per la perdita di tanto 
figlio, è lieta di questo premio som. 


mo assegnato a Lui e ne saluta la mer n. 


moria in sttesa di tributare alla Sa: 
ma di Lui le nnoranze più degne se. 
came è da sperare, sarà dato di rice: 
verlo nel nostro Cimitero a dormirvi 
11 sonno eterno, ricordato dalla Sua 


t 


La promozione a capitano 


del tenente Masi 


E’ con vivo piacere che accogliamo 
la notizia della promozione al’ grado 
rl Capitano del sig. Alfonso Masi, fino È 
ad oggi comandante la nostra Tenenza 
dei RR. 

Ci congratuliamo con il promosso 
pur rammaricandoci che Pescia perda 
un intelligente e distinto funzionario. 

tl Capitano Mas! è stato trasferito 
alla Stazione di Comando di Livorno. 


stessa gloria ; & 


Ad esso gli auguri per fl consegute. DE 


mento di nuovi oneri ‘a nuove ‘promo- ff: 


zioni ti i 
Concerto al Pult di 
E' ormai risaputo che il martedì spe- $ 
cialmente alla sera, 11 programma del 
concerti viene arricchito di nuovi & 


Da.‘ n DE. 
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